Modello E-AB – rev 21

il modello deve essere riprodotto su carta intestata della ditta e inoltrato, con i relativi allegati (in numero massimo di 7 file)  all’indirizzo pec
: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
Data ______________________________
Alla Città Metropolitana di Torino
Direzione Rifiuti, bonifiche e sicurezza siti produttivi
Ufficio Impianti a rischio tecnologico e trasporto transfrontaliero di rifiuti
OGGETTO:
Autorizzazione all’esercizio
Trasmissione aggiornamento documentazione Allegato B.

__ sottoscritt_  ____________________________________ nat_ a ______________________________ il _______________ residente in ____________________________________________ prov. ________, via ____________________________________, in qualità di __________________________________
 della Ditta ___________________________________ con sede legale in _________________________, via _____________________________________ C.F. e P.IVA n. _______________________________ con iscrizione alla Camera di Commercio di __________________________ n. ____________________,
con riferimento all’autorizzazione all’esercizio (collaudo) rilasciata con:
nota prot. n. ....................................... del .........................................................................
relativa all’impianto ……………………………………………………………………………..
sito nel Comune di ....................................... in Via .........................................................................
con destinazione d’uso:
· commerciale
· industriale
· privata
· altro (specificare) .................................................................................................................
ALLEGA alla presente
la documentazione aggiornata di cui all’Allegato B alla citata autorizzazione all’esercizio
(in formato PDF o altri formati compatibili
):
B.1. Elaborati grafici:
· estratto di P.R.G.C. vigente;
· estratto di mappa catastale (min. scala 1:2000);
· planimetria generale dello stabilimento (min. scala 1:500)
· planimetria del deposito (min. scala 1:100), riportante gli elementi pericolosi e le distanze di sicurezza esterne, interne e di protezione
· particolari costruttivi dei serbatoi e dei bacini di contenimento (min. scala 1:100); per i serbatoi interrati, dovrà essere riportata la quota dal piano campagna alla generatrice superiore degli stessi;
in alternativa:
dichiara
 che nulla è mutato rispetto a quanto già trasmesso con nota del ……………..… (prot. n. ………………….. del ……………)
B.2. Certificato di Prevenzione Incendi in corso di validità, o certificazione equipollente (Attestazione di Rinnovo periodico, S.C.I.A., ecc.), riferito alla configurazione autorizzata.
B.3. Dichiarazione attestante l’ottenimento dei titoli abilitativi edilizi necessari per la realizzazione delle opere e per l’esercizio delle attività connesse con la gestione del deposito;
in alternativa:
dichiara che nulla è mutato rispetto a quanto già trasmesso con nota del ……………..… (prot. n. ………………….. del ……………)
B.4. Licenza fiscale di esercizio rilasciata dall’Ufficio delle Dogane di Torino riferita alla configurazione autorizzata;
in alternativa:
dichiara che l’impianto è escluso dall’obbligo di denuncia ai sensi dell’Art.25 del D.Lgs n.504/1995 e s.m.i., in quanto  ……………..…………………………………………….. 
oppure:
dichiara che nulla è mutato rispetto a quanto già trasmesso con nota del ……………..… (prot. n. ………………….. del ……………)
B.5. Certificazione di tenuta di tutti i serbatoi, sia interrati, sia fuori terra, (facoltativa per i serbatoi interrati di capacità pari o inferiore a mc. 1,00 e di quelli fuori terra di capacità pari o inferiore a mc. 5,00) e di tutti i bacini di contenimento, in data ………………..;
B.6. Dichiarazione attestante l’idoneità dei contenitori utilizzati per lo stoccaggio di eventuali prodotti sfusi.
in alternativa:
dichiara che nulla è mutato rispetto a quanto già trasmesso con nota del ……………..… (prot. n. ………………….. del ……………)
B.7. Ulteriore documentazione riferita ai soli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, così come definiti dal D.Lgs n.128/2006:
B.7.1   (omissis)
B.7.2 (omissis)
per tutti gli impianti a destinazione commerciale
B.7.3. documento che definisce la propria politica di prevenzione degli incidenti rilevanti, redatto secondo i criteri di cui all’art.14 del D.Lgs n.105/2015 e s.m.i., allegando allo stesso il programma adottato per l’attuazione del sistema di gestione della sicurezza
in alternativa:
dichiara che nulla è mutato rispetto a quanto già trasmesso con nota del ……………..… (prot. n. ………………….. del ……………)
per l’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL attraverso bombole
B.7.4. dichiarazione di proprietà delle bombole detenute presso l’impianto, come definita dall’art.12 comma 1 del D.Lgs n.128/2006, a firma del Legale Rappresentante della Società autorizzata;
B.7.5. dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti oggettivi di cui all’art.9 del D.Lgs. n.128/2006, a firma del Legale Rappresentante della Società, allegando gli estremi ovvero copia della polizza di assicurazione della responsabilità civile prevista dall’art.16 del medesimo D.Lgs., in corso di validità;
B.7.6. (in alternativa ai precedenti punti B.7.4. e B.7.5.) dichiarazione di appartenenza ad una delle fattispecie di cui all’art.20 (Esclusioni) del D.Lgs n.128/2006;
per l’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL attraverso serbatoi
B.7.7. dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti oggettivi di cui all’art.14 del D.Lgs. n.128/2006, a firma del Legale Rappresentante della Società,  allegando gli estremi ovvero copia della polizza di assicurazione della responsabilità civile prevista dall’art.16 del medesimo D.Lgs., in corso di validità.
B.8.
verifica di assoggettabilità dello stabilimento o impianto (che ricomprende il deposito e, qualora presenti, altre unità produttive o impianti presenti nello stesso sito) al D.Lgs. n.105/2015 ovvero alle categorie di cui all’art.19 della Variante “Seveso” al Piano Territoriale di Coordinamento, redatta secondo la scheda riportata in calce al presente modulo.
 
Qualora l’impianto sia già oggetto di Autorizzazione Integrata Ambientale, la relativa verifica, già svolta in tale ambito, può essere omessa.
CHIEDE inoltre che tutte le comunicazioni relative alla presente istanza siano inviate a:
(nominativo) ......................................................................................................................................
PEC: …..............................................................................................................................................
e-mail: ...............................................................................................................................................
indirizzo: ...........................................................................................................................................
tel.: ............................................................................................
Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati – GDPR) e del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i.
Si informa che i dati personali comuni, nonché quelli inerenti l’impresa, sono raccolti e conservati presso gli archivi cartacei e informatizzati della Città Metropolitana di Torino - Dipartimento Ambiente e vigilanza ambientale – c.so Inghilterra n.7 Torino.
Tali dati saranno utilizzati unicamente per provvedere allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste da obblighi di legge e di regolamento, e potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere istituzionale, nel rispetto della normativa citata.
Titolare del trattamento è la Città Metropolitana di Torino, a cui l’interessato può sempre rivolgersi per esercitare i diritti previsti  dal Regolamento UE dall’art.7 del D.Lgs n.196/2003.

___ Dichiarante

(da sottoscrivere con firma digitale)

_____________________________________________
In caso di firma autografa allegare scansione di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000 
SCHEDA RISCHIO INDUSTRIALE (rif. Punto 8 allegato B)
La presente scheda ha la funzione di rappresentare la verifica di assoggettabilità dello stabilimento o impianto (che ricomprende il deposito e, qualora presenti, altre unità produttive o impianti nello stesso sito) al D.Lgs. n.105/2015 ovvero alle categorie di cui all’art.19 della Variante “Seveso” al Piano Territoriale di Coordinamento sulla base delle sostanze e miscele pericolose, classificate in base al regolamento CLP (regolamento (CE) n.1272/2008), presenti nel complesso produttivo, fatti salvi gli obblighi previsti dalla specifica normativa in materia.
	Tabelle 1 e 2 – Sostanze e miscele pericolose detenute in stabilimento

	Elencare tutte le sostanze o miscele pericolose in base al regolamento CLP presenti in stabilimento, rilevanti ai fini del D.Lgs. n.105/2015; evitare nomi commerciali o, in alternativa, allegare la scheda di sicurezza della sostanza indicata col nome commerciale. Per quanto riguarda i rifiuti si applica la nota 5 dell’Allegato 1 al D.Lgs.105/2015.
Nella prima tabella devono essere riportate le sostanze pure, nella seconda tabella devono essere riportate le miscele di sostanze.
Classificazione mediante i codici H: fare riferimento al Regolamento CLP. Non saranno accettate schede compilate con riferimento a classificazioni previgenti.
Categoria Seveso: fare riferimento all’Allegato 1 al D.Lgs. n.105/2015, Parti 1 e 2


	Sostanze
	Indicazioni di pericolo 
(codici H)
	Categoria Seveso 
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 
(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Miscele
	Composizione
	Indicazioni di pericolo 
(codici H) 
	Categoria Seveso 
	Quantità massima presente  in azienda (t)
	Modalità di stoccaggio 
(serbatoi, fusti etc.)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Tabella 3 – Valutazione di assoggettabilità al D.Lgs.105/2015

	Se lo stabilimento detiene almeno una sostanza o miscela pericolosa ai sensi del D.Lgs.105/2015, segnalare se lo stabilimento è assoggettato agli adempimenti previsti da tale decreto  o se rientra nella categoria degli stabilimenti “sottosoglia” definiti dalla variante “Seveso” al PTC della Provincia di Torino, articolo 19 (approvata con D.C.C. n.23-4501 del 12/10/2010 e pubblicata sul BUR Piemonte n.43 del 28/10/2010).
Riportare i risultati dei calcoli relativi alla verifica di assoggettabilità al D.Lgs.105/2015 e alla variante “Seveso” al PTC. 


	Verifica di assoggettabilità con la regola delle tre sommatorie
	Valore somme pesate

	
	Pericoli per la salute
	Pericoli fisici
	Pericoli per l’ambiente

	Sommatorie riferite alla soglia superiore del D.Lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alla soglia inferiore del D.Lgs. 105/2015
	
	
	

	Sommatorie riferite alle soglie della variante “Seveso” al PTC
	
	
	

	Superamento soglia per sostanza pura
	
	
	



   Riportare o allegare lo sviluppo dei calcoli svolti per esteso
	Notifica e rapporto di sicurezza (soglia superiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	Notifica (soglia inferiore D.Lgs.105/2015)
	SI / NO

	Adempimenti art.19 Variante “Seveso” al PTC (sottosoglia)
	SI / NO

	Nessuno 
	SI / NO


� ai sensi del DPCM 22 luglio 2011, dal 01/07/2013 la presentazione di istanze e dichiarazioni, lo scambio di dati, informazioni e documenti tra le imprese e le pubbliche amministrazioni, deve obbligatoriamente avvenire in via telematica e in particolare, nei casi in cui non sia espressamente prevista una diversa modalità, mediante l'utilizzo della PEC, che sostituisce a tutti gli effetti gli strumenti tradizionali come la raccomandata e il fax.


� la comunicazione deve essere redatta dal rappresentante legale della Ditta, o suo procuratore.


� in merito ai formati compatibili consultare la pagina web


http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/urp/posta-elettronica-certificata/


� le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/2000, sono rese sotto la responsabilità penale cui può andare incontro il dichiarante, come previsto dall'art.76 della Legge n.445/2000: in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atti falsi, possono altresì decadere i benefici eventualmente ottenuti
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